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Carissimi Artiglieri in servizio ed in congedo, carissimi Soci di ogni grado, nel momento in 
cui restano solo due giorni alla fine dell'anno 2017, utilizzo il Sito dell'Associazione, recente-
mente rinnovato nella forma e nell'impostazione, per inviare a tutti i miei auguri più sinceri, 
per Voi e per le Vostre famiglie, per un Nuovo Anno prospero e denso delle più belle soddi-
sfazioni. 
In questo anno che sta per concludersi sono state svolte innumerevoli e significative attività 
associative, grazie all'impegno continuo e concreto dei Delegati e Rappresentanti Regionali e 
dei Presidenti di Federazione/Sezione, che hanno visto la partecipazione convinta dei Soci e 
soprattutto, è aumentato l'apprezzamento di cui l'A.N.Art.I. nel suo complesso gode tra le 
Autorità di Vertice e nell'ambito delle comunità in cui le Federazioni/Sezioni sono inserite. 
E' stato mantenuto vivo lo spirito associativo, sono stati riaffermati i principi su cui si basa 
l'Associazione e sono state prese iniziative concrete per trasmetterli ai giovani. 
L'anno 2017, purtroppo, ci ha anche privato di tanti Soci affezionati, che erano di esempio 
per tutti noi e che sono "andati avanti". Ad essi vada il nostro ricordo, unito ad una preghie-
ra per le loro anime ed alle loro famiglie giunga il nostro affettuoso abbraccio. 
Nell'anno che sta per iniziare ci aspetta un impegno importantissimo: celebrare il XXX Ra-
duno Nazionale a Montebelluna (TV), in occasione della ricorrenza del 1° Centenario della 
Battaglia del Solstizio. Tutta l'A.N.Art.I., ad ogni livello, è chiamata a dare la propria colla-
borazione e, soprattutto, a prepararsi adeguatamente per partecipare in maniera compatta, 
ordinata e numerosa. 
Stiamo lavorando ormai da molte settimane, in collaborazione con l'Ispettorato dell'Arma di 
Artiglieria, per fare di questo evento un'occasione indimenticabile, nella quale saremo uniti 
ancora una volta - Artiglieri in servizio ed in congedo - per onorare i nostri Caduti e per ren-
dere omaggio alle gloriose Bandiere dei nostri Reggimenti. Saranno con noi le Rappresentan-
ze dei Paesi che erano al nostro fianco o nostri avversari, uniti in fraternità di intenti 
Riceverete, tra qualche settimana, un Vademecum organizzativo, a cui siete pregati di atte-
nervi, per assicurare il pieno successo alla manifestazione. 
Il Comitato Organizzativo, costituito con qualche difficoltà, farà del suo meglio per superare 
le inevitabili difficoltà di vario genere e mettere in atto le predisposizioni necessarie, Ad essi 
vada fin da ora la nostra riconoscenza e l'augurio più sincero di "Buon lavoro". 
Chiudo rinnovando a tutti il mio augurio di Buon 2018.!!! 
 

Art. Gen. Rocco VIGLIETTA - 11° Presidente Nazionale dell'A.N.Art.I. " 



3 

ANNO NUOVO VITA …………. 
 

Carissimi Artiglieri, carissimi soci, 
sono qui a farvi i miei migliori auguri per l'anno che è iniziato, senza nessuna 
formalità come fossi seduto alla vostra tavola, mentre alzando con voi il cali-
ce, brindiamo alla salute.  
Gli auguri ve li rivolgo con un animo un po’preoccupato, ma anche con in-
crollabile speranza per il futuro che ci aspetta.  
Detto questo, proviamo a fare un breve bilancio dell'anno che si è appena 
concluso e ammettiamolo sin da subito: non è un bilancio così confortante. 
Innanzitutto mi dispiaccio per tutti quei soci che, non soddisfatti, dell’attuale 
andamento della vita associativa hanno preferito allontanarsi anziché propor-
re idee e portarle avanti.  
Dopo aver pensato tanto, non sono riuscito a trovare una ragione migliore 
che probabilmente è meglio essere trainati che trainare; scegliere il mezzo, la 
strada migliore da percorrere, anticipare gli ostacoli da evitare, sapere come 
affrontare i problemi, tutto questo per raggiungere la meta, l’obietti-
vo…………… e nel frattempo il tempo scorre. Il più vicino “domani” è già vec-
chio, passato ed è questo che mi angoscia. Fare tutto questo da solo è un’at-
tività incredibilmente faticosa e spesso non è compresa dai più. Chi mi aiuta 
e sostiene giorno dopo giorno, lo sa ancor meglio di me.  
Quando provo a farmi delle domande circa il destino della nostra Associazio-
ne, la prima risposta che mi viene in mente è: “a schifio”!!!  
Ma non voglio essere così disfattista: non posso esserlo! Non me lo posso 
permettere. 
Nonostante tutto ho incontrato tanti storici commilitoni che si stanno facen-
do avanti per far parte della nostra Associazione e a loro dico: Benvenuti tra 
amici!!! 
Nel nostro territorio riminese, potremmo essere oltre duecento iscritti, ma 
molti preferiscono non ricordare di essere stati degli Artiglieri, come se aver-
ne fatto parte fosse stata una malattia dalla quale si è miracolosamente guari-
ti, sopportando atroci dolori.  
No, non voglio credere che abbiano dimenticato. 
E’ vero che ad incidere sull’andamento dell’Associazione influisca il non di-
sporre di una sede fissa dove incontrarsi, confrontarsi, consultarsi e decide-
re sul da farsi. Per anni abbiamo usufruito della sede dell’UNUCI e fino a po-
co tempo fa non si era pensato ad un’eventuale alternativa, una sede dedica-
ta unicamente all’Anarti.  
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Tuttavia qualcuno mi ha ricordato come nel tempo siano state organizzate tante 
gite “dalle Alpi alle Piramidi e dal Manzanarre al Reno” e  l’attenzione sia andata 
scemando e la ricerca di una sede consona a svolgere tutte le attività sia finita in 
un punto morto. Certamente le gite sono un ottimo momento d’incontro, ma non 
sono l’unico modo per vedersi, anzi è forse il più saltuario, soprattutto nel caso 
in cui dopo averle organizzate non c’è stata una sola adesione.  
Ahimé, la passata gestione, in oltre 20 anni di operato, ha avuto modo di viaggia-
re lungo tanti itinerari, lasciando poche mete da scoprire entro il budget. Aver 
lasciato da parte il pensiero della sede in tutti questi anni non ha giovato e il mio 
arrivo alla presidenza si è caricato di questo ulteriore fardello che, nonostante 
sia prioritario, è un’attività piuttosto complicata, specie a livello burocratico.  
I viaggi sono molto importanti per ciascuno di noi, per questo motivo voglio invi-
tarvi tutti al Raduno degli Artiglieri Controaerei che si terrà a Sabaudia dal 18 
al 20 Aprile e successivamente, dal 18 al 21 giugno avremo il Raduno Nazionale 
degli Artiglieri a Montebelluna, in provincia di Treviso: dal mare alla monta-
gna!!!  
Perché partecipare? Per scoprire nuovi luoghi, conoscere persone diverse, fare 
nuove esperienze ed escursioni, ma soprattutto perché quest’anno ricorrerà il 
centenario della Grande Guerra e la nostra presenza servirà a ricordare coloro 
che l’hanno vissuta in prima persona nel bene e nel male.  
Qualche minuto prima che scoccasse la mezzanotte, segnale dell’inizio del nuovo 
anno, ho seguito il consiglio di una carissima persona. Ho preso uno zainetto e 
dentro ho messo tutto ciò che mi ha dato dolore, fastidio, rabbia e tutto ciò che di 
brutto desideravo scordare. Così ho fatto! ……. I fuochi d’artificio hanno inco-
minciato a brillare in cielo. Ho aperto il cassonetto e l’ho gettato.  
Anno nuovo vita nuova!  
Solo per voi:  
 

AUGURI, AUGURI, AUGURI, AUGURI, AUGURI, AUGURI!!! 

       
      

 IL PRESIDENTE LA SEZIONE A.N.ART.I. DI RIMINI 

     Col.  A. Massimo PINCHI 
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Dall’estero 

 

Brexit, un nuovo referendum. Il desiderio impossibile 
degli inglesi 
Il desiderio impossibile degli inglesi: un nuovo referendum sulla Brexit 
Nel 2017 sembrava impossibile ma ora, nel 2018, un nuovo refe-
rendum sul tema Brexit parrebbe una soluzione un pò più realistica. 
La maggioranza degli inglesi, è abbastanza noto, vorrebbe un se-
condo momento di voto per ridiscutere l’uscita o meno dall’Euro-
pa. Fino ad ora molti politici di primo piano del paese si sono di-
mostrati contrari ad un nuovo ritorno alle urne. Ma ora sembra che 
qualcosa stia cambiando, anche se forse è troppo tardi…….. Al mo-
mento l’80% dei laburisti sta chiedendo una nuova data per un se-
condo referendum mentre l’85% dei conservatori si oppone. Ma il 
fronte dei contrari comincia ad avere forti defezioni.  
Brexit in discussione. Quattro personaggi di primo piano hanno cambiato idea  
In particolare sono stati quattro i personaggi, in vista nel paese, che hanno mostrato una voglia di 
cambiare opinione, di entrare in scena per lavorare a favore di un ripensamento nazionale. Questi 
quattro personaggi sono: l’ex premier Tony Blair che è tornato nell’arena politica; 
l’ex vicepremier Nick Clegg; la battagliera donna della finanza Gina Miller e il 
seguito sindaco di Londra, Sadik Khan. L’ancora amato Tony Blair ha voluto 
mettere sul tavolo l’impatto economico negativo che la Brexit porterà nel potere 
economico di ogni inglese come pure nel livello dei servizi pubblici. Il 2017-ha 
sostenuto Blair-sarebbe stato troppo vicino e il 2019 sarà troppo tardi per poter 
modificare il disastroso referendum dell’uscita della Gran Bretagna dall’Europa. 
Il 2018 rappresenta così l’unica opportunità per pronunciarsi nuovamente su que-
sto tema.   
Brexit in discussione. Democrazia è pure cambiare idea  

Sullo stesso tono l’ex vicepremier Nick Clegg. Il politico, nel 
2017, lanciò la prima accusa al risultato di Brexit con il suo libro “Come si può’ 
fermate la Brexit” definito dai parlamentari come il libro dell’anno. Nello stesso 
tempo ha posto grande impegno e appoggio al dissenso sostenendo il centro di 
libero pensiero “Open Reason”. Democrazia -ha detto Clegg- significa pure che la 
gente possa avere il diritto di cambiare opinione. E pure Gina Miller, attivista e 
fondatrice del “think thank” Best of Britain, che aveva resistito a rifare le vota-
zioni, ora ha cambiato idea. Gli avvenimenti degli ultimi 
mesi-ha dichiarato la finanziera-mi hanno fatto cambiare 
opinione.   

Brexit in discussione. Molti vorrebbero tornare indietro   
Ultimo ma non ultimo in termini di apprezzamento elettorale il sindaco di 
Londra, Sadik Khan. Se il Parlamento non votasse l’accordo della May -ha 
detto il primo cittadino londinese- sarebbe opportuno mettere sul tavolo 

l’ipotesi di un nuovo referendum. Probabilmen-
te si tratta solo di fantapolitica e il 2018 sarà’ 
purtroppo l’anno della definitiva uscita della 
Gran Bretagna dall’Europa, certo è che mai co-
me in questo caso un voto democraticamente espresso ha sempre più’ 
il sapore amaro di un madornale errore. I più’ ne sono consapevoli ma 
nessuno sa come saltarne fuori. Tutti invece sanno altrettanto bene 
quanto possa essere difficile modificare un risultato che ora più’ che 
mai sembra scritto sulla pietra. 
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News 

7 gennaio 2018 

a Reggio Emi-
lia 221 anni del 

tricolore 
Anche le feste invec-

chiano. Non è il caso 

del Natale perché si 
tratta di una ricorrenza 

religiosa, si rinnova da 

sé col suo carico sog-
gettivo e universale di 

certezze e speranze. È invece il caso della Festa del Tricolore che cade il 7 gennaio e ha Reggio 

Emilia per baricentro. In questa  città in quel giorno, in quel mese del 1797 fu infatti adottata 
la bandiera della Repubblica Cispadana, nacque il 

vessillo italiano. Il 7 gennaio 1797 il vessillo bian-

co, rosso e verde fu assunto come simbolo della 
Repubblica Cispadana, che comprendeva le città 

di Reggio Emilia, Ferrara, Modena e Bologna, i 
cui rappresentanti proclamarono l'istituzione della 

bandiera stessa nella Sala del Tricolore. Quest’an-

no Alla presenza del presidente del Consiglio, 
Paolo Gentiloni, Reggio Emilia celebra i 221 anni 

del primo Tricolore.   
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News 

Il generale Giovanni Nistri, nominato comandante generale dell'Arma dei carabi-
nieri, è nato a Roma il 14 febbraio 1956, è sposato ed è padre di due figli. Dopo la 
fase formativa, nell'autunno del 1978 è destinato al 4 battaglione Carabinieri 
"Veneto" di Venezia - Mestre, quale comandante di plotone e poi di compagnia. 
L'anno successivo viene prescelto quale istruttore degli allievi ufficiali all'Accade-
mia militare di Modena, dove ricopre gli incarichi di comandante di plotone e di 
compagnia.  Promosso capitano, Nistri nel 1981 viene assegnato al comando della 
compagnia carabinieri di Urbino e, nel 1984, di quella di San Remo (IM). Nell'au-
tunno del 1985 è chiamato al comando generale dell'Arma, dove resta fino al 1994 
nel ruolo di capo sezione, dapprima all'ufficio Servizi sociali e poi all'ufficio Per-
sonale ufficiali. Dal 1994 al 1997, nel grado di tenente colonnello è nominato ca-
po del V reparto "Comunicazione e Affari Generali" dello stesso comando genera-
le, carica che ricopre fino all'aprile 2003.  Dall'aprile 2003 ad ottobre 2006 è co-
mandante provinciale di Firenze. Promosso generale di brigata, dal 10 gennaio 
2007 al 27 settembre 2010 regge il comando dei carabinieri per la Tutela del patri-
monio culturale. Dal settembre 2010 al settembre 2012, riveste la carica di coman-
dante della Legione carabinieri Toscana. Promosso generale di divisione, dal 6 
settembre 2012 al 19 gennaio 2014 è stato comandante della Scuola ufficiali cara-
binieri in Roma. Dal 20 gennaio 2014 al 14 febbraio 2016, nominato con 
D.P.C.M. 27 dicembre 2013, è stato direttore generale del Grande Progetto Pom-
pei. Promosso generale di corpo d'armata a decorrere dal 1 gennaio 2016, il 15 
febbraio successivo viene nominato presidente della commissione di Valutazione 
e avanzamento dell'arma dei Carabinieri, incarico ricoperto sino al 31 dicembre 

2016, in parziale contemporaneità con quello di comandante interregionale "Ogaden", assunto il 6 aprile 2016 e tuttora rivestito, 
con funzioni di alta direzione, coordinamento e controllo delle legioni carabinieri Campania, Puglia, Basilicata, Abruzzo e Moli-
se.  Dal 29 gennaio al 30 giugno 2017 ha ricoperto altresì la carica di dirigente generale responsabile dei Sistemi informativi au-
tomatizzati dell'Arma .  

PALOMBARO DELLA MARINA MILITARE CONSEGUE 
IL SECONDO MIGLIOR PUNTEGGIO NELLA STORIA 
DELLA U.S. NAVY 

Si è concluso il corso Joint Diving Officer (J.D.O.) per gli ufficiali palombari della 
Marina degli Stati Uniti presso la United States Naval Diving and Salvage Training 
Center di Panama City Beach (Florida - USA). Il corso, della durata di oltre 4 mesi, 
ha sottoposto 28 frequentatori, di cui 4 stranieri, ad un intenso addestramento fina-
lizzato a conseguire la capacità di condurre e dirigere operazioni subacquee militari 
(Diver Supervisor). Dei 28 ufficiali che hanno iniziato il corso, solo 19 statunitensi, 
e il guardiamarina italiano Emanuele Lo Schiavo, palombaro del Gruppo Operativo 
Subacquei di Comsubin, hanno avuto la forza di superare il test della pool week, 
pietra miliare nella formazione dei palombari americani, nella quale gli aspiranti su-
bacquei vengono sottoposti a prove durissime e ad alto impatto emotivo. Tra opera-
zioni subacquee tese al recupero di natanti affondati e attività subacquee effettuate 
nell'Oceano Atlantico, il guardiamarina Lo Schiavo ha dimostrato di possedere su-
perlative capacità professionali tanto che si è distinto sia nelle prove accademiche 
che in quelle pratico/sportive classificandosi primo del corso e guadagnandosi il 
titolo di Honor Graduate. Per le capacità dimostrate, Lo Schiavo è stato ammesso a 
frequentare, inoltre, il corso Mixed Gas che lo ha portato a conseguire anche l'abili-
tazione della U.S. Navy alle immersioni con miscele sintetiche Heliox (elio ed ossi-
geno). Alla graduation, la cerimonia di consegna dei brevetti, era presente anche il 
comandante del Gruppo Operativo Subacquei, capitano di fregata Bruno Rocca, in 
visita alla scuola per programmare future attività di collaborazione nell'ambito delle 

immersioni iperbariche, che ha avuto il piacere di apprendere direttamente dal direttore del Naval Diving and Salvage 
Training Center che la media dei voti conseguiti dal guardiamarina Emanuele Lo Schiavo, nei numerosi esami e test 
ai quali è stato sottoposto, è stata la seconda migliore di sempre nella storia della U.S. Navy . Un eccellente risultato 
che conferma, ancora una volta, il livello del percorso addestrativo seguito dalla Scuola Subacquei di Comsu-
bin che da oltre 165 anni forma i palombari della Marina Militare.  
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Sabaudia, Controaerei in Turchia: coman-
do al Colonnello Rosario Colavero 
Nella base turca sede della Task-Force SAMP/T (Sol-Air Futurs Sol-Air 

Moyenne-Portée / Terrestre) dell’Esercito Italiano, si è svolta la cerimonia 

di cambio di comando dell’Operazione “Sagitta”, che ha visto subentrare 

al Colonnello Giuseppe Amodio il parigrado Rosario Colavero. A renderlo no-

to è il Ministero della Dife-

sa nel giorno in cui la Camera 

si è espressa favorevolmente 

per il proseguo delle operazio-

ni militari all’estero tra cui 

quella turca a cui partecipano 

anche i militari di Sabaudia. 

All’evento, che si è svolto 

all’interno della base militare, 

hanno partecipato il Vice Co-

mandante del Comando Ope-

rativo di Vertice Interforze, Generale di Divisione Aerea Nicola Lanza de Cri-

stoforis, e l’Addetto per Difesa presso l’Ambasciata di Ankara, Capitano di 

Vascello Attilio Gattia. 

Il Generale Lanza de Cristoforis, durante il suo intervento, ha espresso 

“grande soddisfazione per il lavoro svolto dagli Artiglieri, evidenziando l’im-

portanza della Controaerei in ambito NATO e per la popolazione turca. Una 

compagine di professionisti che all’estero, dal 2016 ad oggi, ha contribuito 

al mantenimento della sicurezza dello spazio aereo, assolvendo egregia-

mente il compito assegnato”. 

Nel suo discorso di commiato, il Colonnello Amodio ha ricordato le 

“eccellenti capacità dei suoi soldati, uomini e donne impiegati nell’Operazio-

ne “Sagitta” che, operando senza risparmio di energie, lontano dai propri 

affetti, hanno garantito la sicurezza del confine orientale dell’Alleanza At-

lantica”. 
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L'artiglieria della Corea del Nord 
Kim ispeziona un’unità dotata di cannoni semoventi  

170MM M1978 KOKSAN 

TAAC-W, RS: SONO 20 I NUOVI ARTIGLIERI DELL’ANA ABILITATI A HERAT CON 
ADDESTRAMENTO AL TIRO DI ARTIGLIERIA 

“Un’esercitazione di addestramento al 
tiro di artiglieria, che si è svolta il 6 
gennaio presso il poligono di New Du-
ne di Herat, ha rappresentato la fase 
finale del corso di abilitazione di 20 
nuovi artiglierid ell’Afghan National 
Army (ANA), l’Esercito Nazionale 
dell’Afghanistan”, spiega con un co-
municato stampa del 9 gennaio 
il Train Advise Assist Command West 
(TAAC-W), attualmente su base briga-
ta Sassari.  Il corso di abilitazione ha 

avuto una durata di circa 20 giorni ed è stato svolto da docenti afgani, provenienti dalla Scuola di Artiglieria 

di Kabul, sulla base di un programma condiviso con gli istruttori italiani nel rispetto del principio Train the 
Trainers, ovvero “formare e fornire assistenza agli addestratori locali affinché in futuro possano autonomamente 
impartire lezioni con la massima efficacia”, spiega in dettaglio il comunicato stampa.  All’esercitazione, a fian-
co del Comandante del TAAC-W, Gen Gianluca Carai, era 
presente anche il comandante del 207° Corpo d’armata afga-
no, oltre agli istruttori giunti da Kabul e a numerosi elementi 
dello staff coinvolto nell’addestramento, i quali hanno mostra-
to grande apprezzamento per l’esecuzione degli esercizi e 
la precisione dei colpi messi a segno, spiega il comunicato. Tra 
gli esercizi condotti, anche quelli che hanno previsto obiettivi 
puntiformi situati a una distanza di circa 8.000 metri dalla 
zona di schieramento. L’addestramento al tiro di artiglieria, 
conclude il comunicato stampa, consente di mantenere alte le 
capacità di combattimento delle forze di sicurezza afgane e in 
particolare dell’ANA che, nelle aree rurali della regione ovest, 
continua a contrastare le offensive degli insorti.  

https://www.paolacasoli.com/?s=train+the+trainers
https://www.paolacasoli.com/?s=train+the+trainers
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News economia 

A Ferrero dolci Usa Nestlè a 2,8 mld dlr 
All'azienda di Alba più di 20 storici brand americani 

 Il gruppo Ferrero acquisirà da Nestlé il 
business dolciario statunitense per 2,8 mi-
liardi di dollari in cash. Nel 2016 l'attività 
dolciaria negli Stati Uniti di Nestlé ha ge-
nerato un fatturato di circa 900 milioni di 
dollari. Ferrero acquisirà più di 20 storici 
brand americani, tra cui marchi di cioccola-
to iconici come Butterfinger, BabyRuth, 
100Grand, Raisinets, Wonka e il diritto 
esclusivo sul marchio Crunch negli Stati 
Uniti così come i brand di caramelle Swee-
Tarts, LaffyTaffy e Nerds.  

Bitcoin precipita sotto i 10.000 dollari, -50% 
dal top 
Pesa stretta Cina e proposta Corea Sud per bando totale 

 
Quotazioni in caduta libera per il Bit-
coin: la criptovaluta è scesa sotto 10.000 
dollari, ai minimi da novembre, in calo 
di quasi il 50% dai massimi record se-
gnati a dicembre. Alle 15:38 il Bitcoin 
vale  9.502 dollari. Già in mattinata si 
era assistito ad una caduta apparente-
mente senza freni del Bitcoin sul merca-
to delle criptovalute. La moneta digitale 
era già scesa a 10.000 dollari sulla piat-
taforma Bitstamp, segnando il livello più 
basso dal 1 dicembre e dimezzando in un 
mese il suo valore. Sempre a dicembre il 
Bitcoin aveva sfiorato quota 20.000 dol-
lari. Il Bitcoin sconta la stretta della Ci-
na, che ha messo nel mirino siti web e 
app, che offrono servizi simili a piatta-
forme di scambi di criptovalute, per 
bloccare la speculazione e la proposta 
della Corea del Sud di un bando totale. 
Pesa anche la posizione della Francia: 
ieri il ministro delle Finanze Bruno Le 

Marie ha chiesto una regolamentazione per vigilare sullo sviluppo delle valute virtuali, indicando che Bitcoin e le cripto-
valute comportano “alti rischi di speculazione e possibile manipolazione finanziaria”. Impennata di virus per il 'mining' 
di criptovalute  - Impennata, anche in Italia, di virus malevoli collegati ai Bitcoin: tra questi ci sono Coinhive e Crypto-
loot, entrambi si comportano come dei parassiti, si attaccano ai Pc e sfruttano la loro potenza di calcolo per produrre 
(minare) le criptovalute all'insaputa degli utenti. Lo dice la società di sicurezza Check Point Software Technologies, la 
produzione di criptomoneta 'clandestina' ha colpito il 55% delle organizzazioni a livello globale nel mese di dicembre. 
Check Point ha inoltre scoperto che i 'miner' di criptovalute sono stati intenzionalmente immessi all'interno alcuni prin-
cipali siti, per lo più legati a servizi di streaming multimediale e di condivisione di file, senza avvisare gli utenti. "Sebbene 
alcuni di questi siti siano legali e legittimi - spiega la società di sicurezza - possono essere hackerati per richiedere più 
potenza e generare maggiori entrate ai malintenzionati, utilizzando fino al 65% della potenza del processore degli utenti 
finali". Secondo un recente calcolo di Bitcoin Energy Consumption Index di Digiconomist, il "mining", cioè il sistema 
utilizzato per emettere bitcoin attraverso la potenza di calcolo di moltissimi computer sparsi per il globo, richiede attual-
mente 30 terawattora all'anno, più dell'Irlanda.  
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Cerimonia commemorativa 

 

 

Sabato 10 febbraio 2018, ore 11, Portocanale di Rimini 

Cerimonia commemorativa presso il monumento “Una biblioteca di pietra” dedicato alle vittime del 
Confine Orientale, alla presenza delle autorità civili e militari, dei rappresentanti delle associazione degli 
esuli e di una rappresentanza di studenti delle scuole di Rimini. 
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Eventi 

Il 5 febbraio 2018 è deceduto, all'età di 
105 anni, l'Artigliere più longevo d'Italia: 

Sergente Artigliere Gino Quinti.  



26 

Curiosità 

L’ ITALIANO CHE SCAPPÒ CON LA MONNA LISA 
Il furto della Gioconda avvenne la notte tra domenica 20 e lunedì 21 agosto 1911, prima di un gior-
no di chiusura del museo; della sottrazione si accorse lunedì stesso un copista, Louis Béroud, che 

aveva avuto il permesso per riprodurre l'opera a porte chiuse. 
Era la prima volta che un dipinto veniva rubato da un museo 
dell'importanza del Louvre, e a lungo la polizia brancolò nel 
buio. Fu sospettato il poeta francese Guillaume Apollinaire che 
venne arrestato (aveva dichiarato di voler distruggere i capola-
vori di tutti i musei per far posto all'arte nuova) e condotto in 
prigione il 7 settembre. Anche Pablo Picasso venne interrogato 
in merito, ma, come Apollinaire, fu in seguito rilasciato. In 
realtà, un ex-impiegato del Louvre, Vincenzo Peruggia, origi-
nario di Dumenza, cittadina nei pressi di Luino, convinto che il 
dipinto appartenesse all'Italia e 
non dovesse quindi restare in 
Francia, lo aveva rubato, rinchiu-
dendosi nottetempo in uno sga-

buzzino e, trascorsavi la notte, uscendo dal museo a piedi con il qua-
dro sotto il cappotto . Portò il dipinto nel suo paese d'origine, a Lui-
no, con l'intenzione di "regalarlo all'Italia"; riteneva infatti, erronea-
mente, che l'opera fosse stata rubata durante le spoliazioni napoleoni-
che. Ingenuamente, nel 1913 si recò a Firenze per rivendere l'opera 
per pochi spiccioli: Si rivolse all'antiquario fiorentino Alfredo Geri, 
che ricevette una lettera firmata "Leonardo" in cui era scritto che «Il 
quadro è nelle mie mani, appartiene all'Italia perché Leonardo è ita-
liano» con una proposta di restituzione a fronte di un riscatto di 500 
000 lire «per le spese». Incuriosito, l'11 dicembre 1913, l'antiquario 
fissò un appuntamento nella sua stanza numero 20 al terzo piano dell'Hotel Tripoli, in via de' Cer-
retani (albergo che poi cambiò il nome proprio in Hotel Gioconda), accompagnato dall'allora diret-
tore degli Uffizi Giovanni Poggi. I due si accorsero che l'opera non era uno dei tanti falsi in circo-
lazione, ma l'originale e se la fecero consegnare per "verificarne l'autenticità". Nell'attesa il Perug-

gia se ne andò a spasso per la città, ma venne rintracciato e arre-
stato. Il ladro, processato, ven-
ne definito "mentalmente mi-
norato" e condannato ad una 
pena di un anno e quindici 
giorni di prigione, poi ridotti a 
sette mesi e quindici giorni. La 
sua difesa si basò tutta sul pa-
triottismo e suscitò qualche 
simpatia . Egli stesso dichiarò 
di aver passato due anni 
"romantici" con la Gioconda 
appesa sul suo tavolo di cuci-
na. Il clamoroso furto che ten-
ne in sospeso il respiro di tutto 
il mondo, contribuì alla nascita 
del mito della Gioconda. 
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GENNAIO 
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LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 
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Recensioni 

Nel 2012, Eric Greitens, ex Navy SEAL e autore di libri di 
successo, riceve un'inattesa telefonata da un suo ex commi-
litone. Zach Walker è sempre stato un vero osso duro e un 
eccellente soldato, ma da quando è tornato a casa dalla 
guerra si è trovato di fronte a un muro di difficoltà: improvvi-
samente privo di obiettivi, afflitto da disturbi post traumatici 
da stress, affoga la sua sofferenza nell'alcol. Eric decide di 
porgergli un aiuto concreto e inizia a scrivergli, offrendo una 
serie di riflessioni che ruotano intorno al concetto di resilien-
za, una qualità che dovrebbe essere familiare a chi ha dovu-
to superare i durissimi addestramenti dei corpi speciali, ma 
che Greitens ci insegna ad applicare alla vita di tutti i giorni. 
Nessuno di noi può sfuggire al dolore, alla paura e alla soffe-
renza, ma la resilienza può aiutarci a far nascere dal dolore 
la saggezza, dalla paura il coraggio, dalla sofferenza la for-
za. 
Le lettere di Eric attingono alla sua esperienza di Navy SEAL 
e alla saggezza appresa dai pensatori antichi e moderni, e 
sono qui raccolte per dimostrarci come la determinazione e 
l'arte della resilienza possano aiutarci a raggiungere obiettivi, 
superare il dolore, sviluppare la nostra vocazione, creare feli-
cità e molto altro. Sono lezioni profonde e al tempo stesso 
pragmatiche, parole vere da applicare alla vita vera. Tutti 
affrontiamo problemi e incertezze: ma tutti possediamo gli 
strumenti per superarli e tornare ad avere il pieno controllo 
della nostra vita. 
Una meditazione profonda per risvegliare finalmente il guer-
riero che è in ognuno di noi. 
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